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PROGETTO CONCRETE - LINEE GUIDA PER LA PRESCRIZIONE DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO – Aprile ‘08 

 

SCHEDA 2.1 
 

Calcestruzzo destinato alla realizzazione di strutture di elevazione1 che in servizio 
sono esposte ad ambienti interni di fabbricati residenziali, di edifici pubblici o adibiti ad 

attività commerciali o del terziario 
 

Voce di capitolato 
Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1,  per strutture di elevazione all’interno di 
edifici in classe di esposizione XC1 (UNI 11104), Rck 30 N/mm2, Classe di consistenza S4/S5 o slump di 
riferimento 230 ± 30 mm, Dmax 32 mm, Cl 0.4 

 
 

Campo di validità 
Le prescrizioni di capitolato riportate nella presente scheda sono rivolte agli elementi di elevazione che 
operano in servizio all’interno di edifici che appartengono a strutture che ricadono in Classe 1 di Vita 
Nominale in accordo alle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14.01.08), indipendentemente che le 
stesse siano situate in aeree con clima temperato o rigido.  

 
Avvertenze 
Per gli elementi strutturali che in parte o in toto si trovano in servizio direttamente esposti all’ambiente 
esterno ed, in particolare all’azione della pioggia, in aeree a clima temperato o a clima rigido consultare 
rispettivamente le schede di capitolato 2.2 e 3.1. Per gli elementi strutturali di edifici esposti all’esterno 
all’azione della pioggia e a quella dell’aerosol marino (edifici situati lungo la costa) consultare la scheda 5.1. 

 
 

PRESCRIZIONI DI CAPITOLATO  
 

Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato 
A1) Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008 
A2) Additivo superfluidificante conforme ai prospetti 3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante conforme ai 
prospetti 11.1 e 11.2 della norma UNI-EN 934-2 
A3) Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 della UNI-EN 
934-2 
A4) Aggregati provvisti di marcatura CE conformi alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2. Assenza di minerali 
nocivi o potenzialmente reattivi agli alcali (UNI-EN 932-3 e UNI 8520/2) o in alternativa aggregati con 
espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in accordo 
alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della UNI 
8520 parte 2. 
A5) Cemento conforme alla norma UNI-EN 197-1 
A6) Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 1 e 
2. 
 
 
Prescrizioni per il calcestruzzo 
B0) In accordo alle Norme Tecniche sulle Costruzioni (D,M.14/01/08) il calcestruzzo dovrà essere prodotto 
in impianto dotato di un Sistema di Controllo della Produzione (FPC) effettuata in accordo a quanto 
contenuto nelle Linee Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato (2003) certificato da un organismo terzo 
indipendente autorizzato. 
B1) Calcestruzzo a prestazione garantita (UNI EN 206-1) 
B2) Classi di esposizione ambientale: XC1 
B3) Rapporto a/c max: 0.60 
B4) Classe di resistenza a compressione minima: C(25/30) 

B5) Controllo di accettazione: tipo A (tipo B per volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3) 
B6) Dosaggio minimo di cemento: 300 Kg/m3 
                                                 
1 Pilastri, travi, solai in latero-cemento e a soletta piena, corpi scala e nuclei ascensore. 


